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IL PROSPETTO PATRIMONIO NETTO NELLA 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2020

 
01. NOZIONE 
 
Un prospetto di grande importanza nel quadro RS delle dichiarazioni dei redditi delle 
società di capitali è quello che va dal rigo RS130 al rigo RS142, il Prospetto del 
capitale e delle riserve. 
 
Il prospetto va utilizzato al fine di monitorare la struttura del patrimonio netto, così 
come riclassificato agli effetti fiscali, ai fini della corretta applicazione delle norme 
riguardanti il trattamento, sia in capo ai partecipanti, sia in capo alla società o ente, della 
distribuzione o dell’utilizzo per altre finalità del capitale e delle riserve.  
 
I dati richiesti nei righi delle “riserve” vanno forniti per “masse”, raggruppando le 
poste di natura omogenea, anche se rappresentate in bilancio da voci distinte.  
 
In caso di poste aventi ai fini fiscali natura mista (parte capitale e parte utile), il relativo 
importo andrà suddiviso nelle due componenti e riclassificato nei corrispondenti righi. 
 
Riprendiamo il prospetto dai modelli pubblicati: 

 



 

02. LA STRUTTURA DEL PROSPETTO CAPITALE E RISERVE 
 
Il prospetto è composto da 14 righi da RS 130 a RS142, le poste da riportare 
nel prospetto sono le seguenti: 

RIGO VOCE 
RS130 Capitale sociale, il rigo si compone di tre distinte classificazioni poiché occorre 

indicare quanta parte sia stata costituita mediante imputazione di utili e 
quanta mediante riserve in sospensione d’imposta; 

RS131 Riserve di capitale; 
RS132 Riserve ante trasformazione; 
RS133 Riserve di utili da trasparenza; 
RS134 Riserve di utili; 
RS135 Riserve di utili prodotti fino al 2007; 
RS136 Riserve di utili prodotti dal 2008 al 2016; 

RS136/A Riserve di utili prodotti nel 2017 (nuovo); 
RS137 Riserve di utili antecedenti al regime SIIQ; 
RS138 Riserve di utili della gestione esente SIIQ; 
RS139 Riserve di utili per contratti di locazione; 
RS140 Riserve in sospensione di imposta; 
RS141 Utile o perdita dell’esercizio 2019 e modalità di utilizzo dell’utile; 
RS142 Utile d’esercizio e perdite SIIQ. 

 
Procediamo rigo per rigo con alcune sintetiche note di commento. 
 

03. RIGO RS 130  - CAPITALE SOCIALE 
 
Il rigo RS130 accoglie la provvista e le movimentazioni del capitale sociale (o del fondo di 
dotazione), comprensivo della quota sottoscritta e non versata. 
 



Il rigo ha due sottosezioni di cui per utili e di cui per riserve in sospensione 
necessarie nell’ambito di aumenti gratuiti per confermare quale parte è stata formata con 
riserve di utili e  quale con riserve in sospensione d’imposta. 
 
Ovviamente nella colonna incrementi andranno iscritti gli aumenti verificatisi sia a 
pagamento che gratuitamente. 
 
Nella colonna decrementi andrà iscritta l’espressione monetaria di quanto diminuito a 
seguito di delibere di riduzione o di perdite. 
 

Ipotesi di riduzione del capitale sociale 

Ipotesi 
Articolo del codice civile 
Spa Srl 

Decisione volontaria dei soci 2445 2482 
Perdite 2446 e 2447 2482-bis e 2482-ter 
Recesso del socio 2437 2473 
Riscatto delle azioni 2347-sexies === 
Esclusione del socio === 2473-bis 
Morosità 2344 2466 
Mancato rispetto acquisto azioni proprie 2357 comma 4 === 
Mancato rispetto acquisto azioni della 
controllante 

2359-ter e 2359-quater  

Revisione stima conferimenti in natura 2343 comma 4 Nessuna norma 
Il quadro precedente è stato tratto da: Bava F., Devalle A. ”Il patrimonio netto” in “I 

nuovi OIC - Bilancio 2019”, Collana principi contabili, Eutekne, 2020, p. 518. 
 
Sottolineando la valenza fiscale del prospetto si ricorda che la riduzione del capitale 
sociale per motivi diversi dalle perdite non genera tassazione ma riduce soltanto il 
costo fiscalmente riconosciuto della partecipazione tanto per il socio non imprenditore che 
per il socio imprenditore. 
 
La differenza è determinata solamente qualora le somme attribuite o il valore normale dei 
beni ceduti eccedano il costo fiscalmente riconosciuto, in tale caso per il primo l’eccedenza 
rappresenta un utile, per il secondo rappresenta una plusvalenza. 



 
Sempre fiscalmente la riduzione per perdite non generando rimborsi in capo ai soci, non 
ha riflessi fiscali per gli stessi. 
 
Nel caso di riduzione per esuberanza vige una presunzione assoluta di distribuzione al 
socio della parte di capitale formata con utili, per tale motivo è considerata distribuzione di 
utile e tassata. 
 
Un ulteriore caso è rappresentato dalla cessione di azioni proprie, in tal caso 
l’eventuale differenza tra il valore contabile della riserva negativa e il valore di realizzo 
delle azioni cedute è imputata ad incremento o decremento di un’altra voce del patrimonio 
netto.  Prediligendo che la differenza in questione abbia natura civilistica (e fiscale) di 
riserva di capitale, similare alla riserva sovrapprezzo azioni (OIC 28). 
 
Nel caso di annullamento di azioni proprie occorrerà ridurre il capitale in misura pari al 
valore nominale delle stesse. Ma qui si genera una duplice ipotesi: 
se le azioni erano state acquistate dalla società ad un prezzo superiore al valore 
nominale, ferma restando la riduzione del capitale in misura pari al valore nominale dei 
titoli, l’eccedenza va a ridurre le “riserve utilizzate” (ovvero, le riserve sulle quali era stato 
costituito il vincolo di indisponibilità); 
se le azioni erano state acquistate dalla società ad un prezzo inferiore al valore 
nominale, l’eccedenza va ad incrementare le riserve di Patrimonio nett 
 
 

04. RIGO RS131 – RISERVE DI CAPITALE 
 
Nel rigo RS131 va indicato l’ammontare complessivo delle riserve di capitale.  
Tra le riserve tipiche incluse in questo rigo: 
le riserve che accolgono i versamenti effettuati dai soci, ad esempio, i Versamenti in conto 
aumento di capitale, i Versamenti in conto futuro aumento di capitale, i Versamenti in 
conto capitale;  
la riserva sovrapprezzo azioni; 
le riserve per rinuncia dei soci ai crediti. 
 



In materia la circolare Assonime 6 marzo 2018 n. 8 indica la riserva di Patrimonio Netto di 
cui alla valutazione dei crediti e debiti con il criterio del costo ammortizzato, quale 
riserva di capitale con riguardo alla natura fiscale. 
 
Nella colonna incrementi andranno indicate le movimentazioni maggiorative delle riserve 
di capitale. 
 
Nella colonna decrementi le contrazioni verificatesi quali conseguenze di atti distributivi o 
della copertura di perdite di bilancio o del consolidamento a capitale di dette riserve (con 
corrispondente incremento al rigo RS130). 
 
Fiscalmente i versamenti in conto capitale e le rinunce dei soci ai crediti determinano 
l’incremento del costo fiscalmente riconosciuto della partecipazione, le seconde nei limiti 
del valore fiscale del credito oggetto di rinuncia con effetto per i soci a prescindere se 
siano imprenditori o meno. 
 
La distribuzione di riserve non ha alcun effetto fiscale per la società mentre per i soci vale 
quanto detto al precedente paragrafo, ovviamente,  in materia di riduzione del capitale 
sociale per motivi diversi dalle perdite 
 
 

05. RIGO RS132 – RISERVE ANTE TRASFORMAZIONE 
 
Il rigo RS132 è dedicato all’indicazione delle riserve costituite prima della trasformazione 
da società di persone in società di capitali, le stesse saranno formate con riserve già 
imputate ai soci per trasparenza ai sensi dell’art. 5 del TUIR. 
 
Ovviamente la colonna incrementi non è presente.  
 
Nella colonna decrementi andrà indicato l’importo in diminuzione per effetto delle 
distribuzioni o dell’imputazione a capitale (con corrispondente incremento al rigo RS130). 
 
Ricordiamo che se di dette riserve è stata data menzione (ai sensi dell’art. 170, comma 3 
del TUIR) la distribuzione non ha effetti fiscali per i soci. 



 

06. RIGO RS133 – RISERVE DI UTILI DA TRASPARENZA 
 
In questo rigo RS133 andranno indicate le riserve alimentate con utili di esercizio 
trasparenti (art. 115 e 116 del TUIR). 
 
Ai fini della corretta compilazione fanno testo le presunzioni art. 8 DM 23 aprile 2004 
(Circolare AE 49/2004) secondo la sottostante tabella. 
 

DELIBERE DI DISTRIBUZIONE 
 
Distribuzione di utili o 
riserve di utili senza 
menzione  circa la 
formazione  temporale degli 
utili 

Si considera effettuata con utili 
realizzati nel periodo di efficacia 
dell’opzione per la trasparenza, anche 
se distribuiti in periodi diversi; i 
dividendi distribuiti, pertanto, non 
concorrono a formare il reddito del 
socio. 

 
 
 
 
 

Art. 8 co. 4 
del DM 23.4.2004 Distribuzione di utili con 

menzione del fatto che   
gli stessi non si sono formati  
in periodi di validità 
dell’opzione per il regime di 
trasparenza 

 
 
Gli utili distribuiti concorrono a formare 
il reddito del socio. 

 
 
 
Distribuzione di riserve  
di capitale 

In mancanza di riserve di utili 
formatesi in periodi d’imposta ante 
opzione, la distribuzione non 
costituisce imponibile per il socio. 

Art. 47 co. 5  del 
TUIR 

In presenza di riserve di utili formatesi 
in periodi d’imposta ante opzione si 
assumono prioritariamente distribuiti le 
riserve che non hanno natura di 
riserve di capitale, per la quota di esse 
non accantonata in sospensione 
d’imposta. 

Art. 47 co. 1  del 
TUIR 

 



07. RIGO RS134 – RISERVE DI UTILI 
 
I righi da RS 134 a RS136-A contengono le informazioni relative alle riserve di utili. 
 
Nel rigo S134, nella colonna 1, va indicato l’ammontare complessivo delle riserve 
alimentate con utili, risultante dal bilancio dell’esercizio precedente a quello oggetto di 
dichiarazione; nella colonna 2, va indicata la parte dell’utile dell’esercizio precedente 
accantonata a riserva; nella colonna 3, va indicato l’importo dei decrementi delle riserve di 
utili verificatisi nel corso dell’esercizio, per effetto di distribuzioni o per effetto della 
copertura di perdite di bilancio nonché per effetto dell’imputazione a capitale di tali riserve 
(in quest’ultimo caso, un corrispondente importo va indicato fra gli incrementi del 
precedente rigo RS130); nella colonna 4, va indicato l’importo risultante dalla somma 
algebrica degli importi indicati nei campi precedenti. 
 
Nel caso di distribuzione delle riserve di cui a questo rigo il trattamento impositivo si 
differenzia a seconda della natura giuridica del socio. Vediamo in tabella. 
 

DELIBERE DI DISTRIBUZIONE 
Persona 

fisica  non 
imprenditore 

Assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta del 26%, 
indipendentemente dall’entità della partecipazione 
detenuta (salvo regime transitorio per le 
partecipazioni qualificate). 

Art. 27 del   
DPR 600/73 

Snc, sas Concorrono alla formazione del reddito complessivo 
del percipiente in misura parziale (con percentuali 
distinte a seconda del periodo di formazione). 

Art. 59 del TUIR,  
DM 2.4.2008 e  
DM 26.5.2017 

Società di 
capitali 

Concorrono alla formazione del reddito complessivo 
del percipiente nel limite del 5%. 

Art. 89 del TUIR 

 
RICORDA: L’art. 1 co. 1006 della L. 205/2017, dispone che alle distribuzioni di utili 

derivanti da partecipazioni qualificate formatesi con utili prodotti fino 
all’esercizio in corso al 31.12.2017, deliberate dall’1.1.2018 al 31.12.2022 , 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al DM 26.5.2017; pertanto tali 
utili concorrono alla formazione del reddito complessivo del percipiente in 
misura parziale (40%, 49,72% o 58,14%, a seconda del periodo di 
formazione). 



La disposizione giustifica la richiesta del prospetto in relazione all’anzianità delle riserve di 
utili. 
 
Ai sensi dell’art. 47 comma 1 del TUIR, indipendentemente dal contenuto della 
delibera assembleare, ai fini fiscali, si presumono prioritariamente distribuiti l’utile 
d’esercizio e le riserve di utili.  
 
In altre parole, se la società pone in distribuzione riserve di capitale (ad esempio, riserve 
da sovrapprezzo azioni), in presenza di riserve di utili disponibili, la distribuzione 
costituisce utile tassabile ai sensi dell’art. 47 del TUIR (ciò vale anche per i soci che 
percepiscono i dividendi in qualità di imprenditori e per i soci soggetti IRES).  
 
Come precisato nella circ. Agenzia delle Entrate 16.6.2004 n. 26, la disposizione contenuta 
nell’art. 47 co. 1 del TUIR si rende applicabile sempreché le riserve di utili presenti siano 
liberamente disponibili (essa non si applica, quindi, a titolo esemplificativo nel momento in 
cui l’unica riserva di utili esistente in bilancio sia la riserva legale). 
 
In base al combinato disposto degli artt. 1 co. 2 del DM 2.4.2008 e 1 co. 4 del DM 
26.5.2018:  
a partire dalle delibere di distribuzione successive a quella avente ad oggetto l’utile 
dell’esercizio in corso al 31.12.2006, si considerano prioritariamente distribuiti gli utili 
formati fino all’esercizio in corso al 31.12.2007, tassabili in capo alle persone fisiche nella 
misura del 40%, e, solo per l’eventuale eccedenza, gli utili tassati nella misura del 
49,72%; 
a partire dalle delibere di distribuzione successive a quella avente ad oggetto l’utile 
dell’esercizio in corso al 31.12.2016, si considerano prioritariamente distribuiti gli utili 
prodotti fino all’esercizio in corso al 31.12.2007, poi gli utili prodotti fino all’esercizio in 
corso al 31.12.2016 (tassati nella misura del 49,72%) e, per l’eccedenza, gli utili prodotti 
dall’esercizio successivo (tassati nella misura del 58,14%). 
 
Nel caso in cui nel corso del 2019 sia stata approvata una delibera di distribuzione di utili 
non ancora eseguita, in tutto o in parte, alla chiusura dell’esercizio, l’ammontare stabilito, 
rappresentando un debito della società, deve comunque essere indicato a 
decremento delle riserve. 
 



La circolare AE 8/2009ha precisato che qualora le riserve di utili siano utilizzate per finalità 
diverse dalla loro distribuzione (ad esempio, per la copertura delle perdite), la presunzione 
di cui all’art. 1 co. 2 del DM 2.4.2008 non opera e pertanto si possono considerare 
utilizzate prioritariamente le riserve formate con utili prodotti negli esercizi in cui l’aliquota 
IRES risultava inferiore. 
 

08. RIGO RS135 – RISERVE DI UTILI FINO AL 2007 
 
Nel rigo RS135, nella colonna 1, va indicata la quota relativa all’ammontare delle riserve 
alimentate con utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2007; nella colonna 3, 
va indicato l’importo dei decrementi delle predette riserve verificatisi nel corso 
dell’esercizio, per effetto delle distribuzioni ovvero per effetto della copertura di perdite di 
bilancio nonché per effetto dell’imputazione a capitale di tali riserve; nella colonna 4, va 
indicato l’importo risultante dalla somma algebrica degli importi indicati nei campi 
precedenti. 
 
Gli utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31.12.2007, se distribuiti ai soci persone fisiche 
titolari di partecipazioni qualificate, nonché a società di persone, concorrono alla 
formazione della base imponibile di tali soggetti nel limite del 40% del relativo 
ammontare (art. 1 co. 3 del DM 2.4.2008).  
 
Per le persone fisiche, tale regime di tassazione è vincolato all’adozione della disciplina 
transitoria prevista dall’art. 1 co. 1006 della L. 205/2017; in caso contrario, tali utili sono 
assoggettati alla ritenuta a titolo d’imposta del 26%. 
 

09. RIGO RS136 – RISERVE DI UTILI DAL 2008 AL 2016 
 
Nel rigo RS136, nella colonna 1, va indicata la quota relativa all’ammontare delle riserve 
alimentate con utili prodotti dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007 
e fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2016; nella colonna 3, va indicato l’importo dei 
decrementi delle predette riserve verificatisi nel corso dell’esercizio, per effetto delle 
distribuzioni ovvero per effetto della copertura di perdite di bilancio nonché per effetto 
dell’imputazione a capitale di tali riserve; nella colonna 4, va indicato l’importo risultante 
dalla somma algebrica degli importi indicati nei campi precedenti. 
 



Gli utili formatisi a decorrere dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2007 e sino 
all’esercizio in corso al 31.12.2016, se distribuiti ai soci persone fisiche titolari di 
partecipazioni qualificate, nonché a società di persone commerciali, concorrono alla 
formazione della base imponibile di tali soggetti nel limite del 49,72% del relativo 
ammontare (art. 1 co. 5 del DM 26.5.2017).  
 
Anche in tal caso, per le persone fisiche, tale regime di tassazione è vincolato all’adozione 
della disciplina transitoria prevista dall’art. 1 co. 1006 della L. 205/2017; in caso contrario, 
tali utili sono assoggettati alla ritenuta a titolo d’imposta del 26%. 
 

10. RIGO RS136/A – RISERVE DI UTILI DEL 2017 
 
Nel rigo RS136A, nella colonna 1, va indicata la quota relativa all’ammontare delle riserve 
alimentate con utili prodotti dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016 
e fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2017 ; nella colonna 3, va indicato l’importo dei 
decrementi delle predette riserve verificatisi nel corso dell’esercizio, per effetto delle 
distribuzioni ovvero per effetto della copertura di perdite di bilancio nonché per effetto 
dell’imputazione a capitale di tali riserve; nella colonna 4, va indicato l’importo risultante 
dalla somma algebrica degli importi indicati nei campi precedenti. 
 
Gli utili formatisi a decorrere dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2016 e sino 
all’esercizio in corso al 31.12.2017, se distribuiti ai soci persone fisiche titolari di 
partecipazioni qualificate, nonché a società di persone, concorrono alla formazione della 
base imponibile di tali soggetti nel limite del 58,14% del relativo ammontare (art. 1 
co. 1 e 5 del DM 26.5.2017).  
 
Anche in tal caso, per le persone fisiche, tale regime di tassazione è vincolato all’adozione 
della disciplina transitoria prevista dall’art. 1 co. 1006 della L. 205/2017; in caso contrario, 
tali utili sono assoggettati alla ritenuta a titolo d’imposta del 26%. 
 

11. RIGO RS137 – RISERVE DI UTILI ANTECEDENTI SIIQ 
 
Nel rigo RS137, nella colonna 1, va indicata la quota relativa all’ammontare delle riserve 
alimentate con utili formatesi prima dell’inizio della gestione esente di cui al regime delle 
SIIQ e delle SIINQ, risultante dal bilancio dell’esercizio precedente a quello oggetto di 



dichiarazione; nella colonna 3, va indicato l’importo dei decrementi delle riserve di utili 
verificatisi nel corso dell’esercizio, per effetto di distribuzioni ovvero per effetto della 
copertura di perdite di bilancio nonché per effetto dell’imputazione a capitale di tali 
riserve; nella colonna 4, va indicato l’importo risultante dalla somma algebrica degli 
importi indicati nei campi precedenti. 
 

12. RIGO RS138 – RISERVE DI UTILI GESTIONE ESENTE SIIQ 
 
Nel rigo RS138, nella colonna 1, va indicata la quota relativa all’ammontare delle riserve 
alimentate con utili formatesi durante la gestione esente di cui al regime delle SIIQ e delle 
SIINQ, risultante dal bilancio dell’esercizio precedente a quello oggetto di dichiarazione; 
nella colonna 2, va indicata la parte dell’utile dell’esercizio precedente accantonata a 
riserva; nella colonna 3, va indicato l’importo dei decrementi delle riserve di utili verificatisi 
nel corso dell’esercizio, per effetto di distribuzioni ovvero per effetto della copertura di 
perdite di bilancio nonché per effetto dell’imputazione a capitale di tali riserve; nella 
colonna 4, va indicato l’importo risultante dalla somma algebrica degli importi indicati nei 
campi precedenti. 
 

13. RIGO RS139 – RISERVE DI UTILI PER CONTRATI DI 
LOCAZIONE 

 
Nel rigo RS139, nella colonna 1, va indicato l’ammontare delle riserve alimentate con utili 
formatesi durante la gestione esente di cui al regime delle SIIQ e delle SIINQ per la parte 
riferibile a contratti di locazione di immobili (art. 11 del decreto 7 settembre 2007, n. 174); 
nella colonna 2, va indicata la parte dell’utile dell’esercizio precedente accantonata a 
riserva; nella colonna 3, va indicato l’importo dei decrementi delle riserve di utili verificatisi 
nel corso dell’esercizio, per effetto di distribuzioni ovvero per effetto della copertura di 
perdite di bilancio nonché per effetto dell’imputazione a capitale di tali riserve; nella 
colonna 4, va indicato l’importo risultante dalla somma algebrica degli importi indicati nei 
campi precedenti. 
 

14. RIGO RS140 – RISERVE IN SOSPENSIONE D’IMPOSTA 
 
Nel rigo RS140 andrà indicato l’ammontare complessivo delle riserve in sospensione 
d’imposta. Tutte le riserve in sospensione d’imposta, sia: 



le cosiddette riserve tassabili solo in caso di distribuzione (quali, ad esempio, le 
riserve di rivalutazione); 
le cosiddette riserve tassabili in ogni caso, per le quali qualsiasi forma di utilizzo 
determina il presupposto per la loro tassazione. 
 
Nella colonna Incrementi occorre indicare gli incrementi di riserve in sospensione di 
imposta verificatisi nel 2019; nella colonna Decrementi occorre indicare i decrementi di 
tali riserve verificatisi per effetto di distribuzioni ovvero per effetto della copertura di 
perdite di bilancio nonché per effetto dell’imputazione a capitale (in quest’ultimo caso, un 
corrispondente importo va indicato nel RS130). 
 
L’art. 13 comma 1 della L. 342/2000 prevede che il saldo attivo di rivalutazione “deve 
essere imputato al capitale o accantonato in una speciale riserva, con esclusione di ogni 
diversa utilizzazione”; si tende tuttavia ad ammettere che, ordinariamente, la contropartita 
contabile dei maggiori valori iscritti nell’attivo sia la riserva allocata in A.III. Perché tali 
valori siano imputati a capitale è, quindi, necessaria un’ulteriore deliberazione assembleare 
di aumento di capitale 
 
Secondo l’art. 13 commi 3 e 5 della L. 342/2000, in caso di distribuzione della riserva:  
le somme attribuite ai soci, aumentate dell’imposta sostitutiva corrispondente alle somme 
medesime, concorrono alla formazione del reddito imponibile sia della società sia dei soci; 
alla società è attribuito un credito d’imposta ai fini IRPEF e IRPEG (ora IRES) pari 
all’imposta sostitutiva medesima. 
 
Per i soci, la riserva di rivalutazione ha natura di utile, imponibile a norma degli artt. 
47, 59 e 89 del TUIR.  
 
Secondo la risposta a interpello 8.8.2019 n. 332, tale utile non si considererebbe formato 
nell’anno in cui la riserva di rivalutazione è stata costituita, ma nell’anno in cui essa è 
distribuita.  
 
Una riserva di rivalutazione costituita, ad esempio, nel 2008, ma distribuita nel 2019, si 
considererebbe, ai fini della fiscalità dei soci, come riserva di utili costituita nel 2019, con 
conseguente obbligo di operare la ritenuta a titolo d’imposta del 26% se i soci sono 
persone fisiche non imprenditori (anche titolari di partecipazioni qualificate).   



 

15. RIGO RS141 – UTILE O PERDITA DELL’ESERCIZIO 2019 E 
MODALITA’ DI UTILIZZO DELL’UTILE 

 
Nel rigo RS141 va indicato il risultato (utile o perdita) del Conto economico dell’esercizio 
cui si riferisce la dichiarazione. 
 
Seguendo le istruzioni ai modelli dichiarativi è necessario indicare: 
la quota dell’utile al 31.12.2019 oggetto di distribuzione nel 2020 (colonna 1); 
la quota dell’utile al 31.12.2019 accantonata a riserva nel 2020 (colonna 2); 
la parte dell’utile al 31.12.2019 eventualmente destinata alla copertura di perdite di 
precedenti esercizi portate a nuovo (colonna 3); 
la perdita dell’esercizio e le perdite dei precedenti esercizi portate a nuovo (colonna 4). 
  
 

 16. RIGO RS142 – UTILE D’ESERCIZIO E PERDITE SIIQ 
 
Nel rigo RS142, in tale rigo, va data indicazione del risultato (utile o perdita) del conto 
economico dell’esercizio cui si riferisce la dichiarazione per la parte riferibile alla gestione 
esente di cui al regime speciale delle SIIQ e delle SIINQ; in particolare, nella colonna 1, va 
indicata la quota dell’utile oggetto di distribuzione; nella colonna 2, la quota accantonata a 
riserva e, nella colonna 3, la parte eventualmente destinata alla copertura di perdite di 
precedenti esercizi portate a nuovo; nella colonna 4, va indicata la perdita dell’esercizio e 
le perdite dei precedenti esercizi portate a nuovo- 


